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    “Il Maestro Omraam Mikhaël Aïvanhov (1900-1986), filosofo e
pedagogo
    bulgaro, si trasferì in Francia nel 1937. Benché la sua opera
affronti i
    molteplici aspetti della Scienza iniziatica, egli precisa: “Gli
    interrogativi che ci poniamo saranno sempre gli stessi: come
comprendere
    chi siamo, come scoprire il senso della nostra esistenza e
superare gli
    ostacoli che si trovano sul nostro cammino. Non chiedetemi,
allora, di
    parlarvi di altre cose; io tornerò sempre su questi stessi
argomenti: il
    nostro sviluppo, le nostre difficoltà, il cammino da seguire e
i metodi che
    ci permetteranno di percorrerlo."
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Edizioni Prosveta


                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    
        
    
                    

    Omraam Mikhaël Aïvanhov ha dispensato oralmente un insegnamento
spirituale
    sviluppato in quasi cinquemila conferenze improvvisate, tenute
tra il 1938
    e il 1985; le sue parole sono state conservate nella loro
integrità, sia
    quando trascritte mediante stenografia tra il 1938 e l'inizio
degli anni
    1960, sia quando, nel periodo successivo, sono state registrate
su supporti
    audio e poi audiovisivi.



    Alcune di queste registrazioni sono distribuite dalle Edizioni
Prosveta e
    possono essere consultate per una conoscenza esaustiva
dell'Insegnamento.



    La presente opera è stata realizzata a partire da estratti
delle sue
    conferenze.
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Per farvi capire meglio come
considero il mio ruolo di istruttore e pedagogo, vi dirò che sono
come un padrone di casa che ha invitato a pranzo una gran quantità
di persone. Per essere certo di soddisfare ogni mio ospite, metto
in tavola tutto ciò che posso trovare come frutta, verdura,
formaggi ecc. Non manca niente, e ciascuno di voi può scegliere ciò
che gli si addice, ciò che gli piace. Ovviamente, però, anche se
sulla tavola c'è di tutto, non dovete sentirvi costretti a mangiare
ogni cosa, altrimenti farete indigestione e vi ammalerete.


  




  
  La stessa cosa vale per i metodi che vi presento: ve ne
propongo di ogni genere perché so che non avete tutti lo stesso
carattere, le stesse necessità, le stesse facoltà e la stessa
potenza di lavoro, e sta dunque a voi scegliere; sarebbe pericoloso
cercare di applicarli tutti. Naturalmente dovete sempre tenere a
mente le numerose regole che vi ho dato riguardo alla condotta
della vita quotidiana, in modo da non smarrirvi e avanzare ogni
giorno sul cammino dell'evoluzione; ma non cercate di fare tutti
gli esercizi e di applicare tutti i metodi che vi do, poiché ciò
servirebbe solo a squilibrarvi. Ecco, dunque, siete avvisati: vi
trovate davanti a una tavola sulla quale tutto è a vostra
disposizione, ma non precipitatevi a ingurgitare ogni cosa.
Prendete qualche metodo, quattro, cinque, sei, forse anche sette...
e concentratevi su quelli per fare un lavoro in profondità.



  
  Devo ora aggiungere alcune parole molto importanti dal punto
di vista psicologico. Può accadere che un metodo, che ieri vi ha
portato la luce, la tranquillità e il coraggio, oggi sia invece
inefficace perché voi vi trovate in altre disposizioni. Allora, che
fare? Ebbene, non bisogna insistere, ma cercare il metodo adatto
per oggi. E anche qui si può fare un paragone con il cibo. Un
giorno avete voglia di una frittata o di pasta, e il giorno dopo
questi alimenti non vi dicono più niente: avete voglia di pesce o
di patate o anche solo di frutta; e va benissimo, poiché non
bisogna mangiare tutti i giorni la stessa cosa: il nostro organismo
ha bisogno di alimenti diversi. So bene che esistono popolazioni
che mangiano ogni giorno lo stesso cibo, ma il loro regime è il
risultato di condizioni particolari, ed essi vi sono abituati da
secoli. In ogni caso sta a voi sentire se un metodo, che avete
utilizzato ieri, abbia sempre la stessa efficacia anche oggi. Se
sentite che non è più efficace, abbandonatelo momentaneamente;
potrete sempre riprenderlo in un altro giorno.



  
  L'Intelligenza cosmica ha previsto che l'essere umano si
sviluppasse in tutti i campi per poter raggiungere un giorno la
perfezione. Ecco perché egli non può accontentarsi di dedicarsi
sempre alla stessa attività. Per poter avanzare, egli deve
continuamente scoprire e sperimentare cose nuove. Osservate: in una
giornata, quante attività svolgete? Di volta in volta utilizzate il
cervello, gli occhi, le orecchie, le gambe, le mani, la bocca, ed è
così che vi istruite e progredite. I vostri organi sono sempre lì,
voi non li cambiate, ma non li utilizzate tutti contemporaneamente;
in base alle circostanze, fate funzionare quelli di cui avete
bisogno. La stessa cosa vale per i metodi che vi propongo: dovete
imparare a servirvene in modo ragionevole secondo le vostre
necessità.


  



  
*
Al giorno d'oggi assistiamo al dilagare delle più disparate
tendenze e filosofie; specialmente in questi ultimi anni si sono
visti grandi cambiamenti in tutti i campi: pedagogico, psicologico,
morale, religioso... Gli esseri umani si rifiutano sempre più di
obbedire a regole e a precetti morali, ma vogliono vivere a modo
loro per il proprio piacere, dando libero sfogo ai desideri e agli
istinti, in poche parole, vogliono essere “liberi”. E la cosa
straordinaria è che anche le più grandi autorità intellettuali sono
del parere di rifiutare determinate regole, senza però sapere
esattamente quali ne saranno le conseguenze in futuro. Da parte
mia, posso affermare che se non conoscessi l'aspetto invisibile,
reale, iniziatico della vita, così come è stata concepita dal
Creatore, sarei il primo a ritenere che tutti i metodi presentati
in questo volume siano inutili e persino sciocchi. Ma, prima di me,
chiaroveggenti, Iniziati e grandi Maestri hanno studiato,
sperimentato, verificato e toccato con mano le realtà di cui vi
parlo. Purtroppo la scienza contemporanea si è occupata solo dello
studio dei fenomeni fisici, oggettivi, e non c'è quindi da stupirsi
se gli uomini, mal guidati, siano giunti a negare molte di queste
verità essenziali, ad abbattere le barriere che li proteggevano e
ad aprire la gabbia delle belve, evocando, senza saperlo, ogni
specie di entità delle regioni sotterranee.


  
  Per facilitarvi la comprensione vi darò un esempio. Ricevo
una giovane la quale mi chiede: «Che cosa c'è di male
nell'atteggiamento della gioventù attuale riguardo alla
sessualità?». Le rispondo: «Tutto dipende dal vostro ideale. Se
aspirate a essere come tutti, cioè insignificanti, scialbi, cupi,
deboli e animaleschi, è veramente insensato dominarsi e voler
vivere nella continenza e nella castità. Sarebbe sciocco e perfino
dannoso alla salute, per non parlare di tutte le conseguenze
negative che ne possono derivare nel campo psichico, familiare,
sociale... poiché diventereste acidi, duri e intolleranti verso gli
altri. Ma se avete un ideale veramente sublime, se amate quel
vostro ideale con tutto il cuore e con tutta l'anima, se volete
diventare esseri veramente utili, belli, radiosi e luminosi, allora
dovete assolutamente seguire determinati metodi, precetti e regole
di vita. In questo caso la vostra vigilanza, il vostro
autocontrollo e la vostra padronanza avranno un senso». Io stesso,
se non conoscessi queste regole, di cui sperimento ogni giorno
l'efficacia, sarei forse capace di superare i giovani nelle loro
follie. Siete sorpresi, vero?... Ma ve lo dico affinché sappiate
che esiste una scienza vastissima dietro ai metodi apparentemente
elementari di questo volume, e che, se riuscite a sentirli, a
comprenderli e ad avere fede nella loro efficacia, vi daranno
grandi risultati.
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Il Padre Nostro


   Padre nostro che sei nei cieli,

sia santificato il tuo Nome,

venga il tuo Regno,

sia fatta la tua volontà come in cielo così in terra;

dacci oggi il nostro pane quotidiano,

rimetti a noi i nostri debiti,

  come noi li rimettiamo ai nostri debitori.

  Non lasciarci soccombere alla tentazione,

ma liberaci dal male,

poiché a Te appartengono

  il Regno, la Potenza e la Gloria,

nei secoli dei secoli,

   Amen!

  




  
La buona preghiera


Signore Iddio, nostro dolce Padre
Celeste, che ci hai fatto dono della vita e della salute affinché
ti adoriamo nella gioia, inviaci il tuo spirito per proteggerci,
per salvaguardarci da ogni male e da ogni cattivo pensiero.

Insegnaci a compiere la tua
volontà, a santificare il tuo Nome, a glorificarti sempre.

Santifica il nostro spirito, eleva
i nostri cuori e la nostra ragione affinché osserviamo i tuoi
comandamenti e le tue leggi.

Ispiraci, con la tua santa
presenza, pensieri puri, e guidaci affinché ti serviamo nella
gioia.

Benedici la vita che ti consacriamo
per il massimo bene dei nostri fratelli e dei nostri cari.

Aiutaci, assistici, affinché
possiamo crescere ogni giorno sempre più in piena conoscenza e
saggezza e vivere nella tua verità.

Guidaci, affinché ogni cosa che
intraprendiamo nel tuo Santo Nome, contribuisca a stabilire il tuo
Regno sulla terra.

Nutri le nostre anime con il pane
celeste e colmaci della tua forza affinché possiamo riuscire nella
vita.

E poiché ci colmi di tutte le tue
benedizioni, degnati di aggiungervi il tuo amore, affinché esso
rimanga eternamente la nostra legge.

Poiché a Te appartengono il Regno,
la Potenza e la Gloria, nei secoli dei secoli, Amen!

  



   




  
Salmo 91



  
 



  
Chi dimora al riparo dell'Altissimo



  
riposa all'ombra dell'Onnipotente.



  
Io dico all'Eterno: 
  
«Mio rifugio e mia fortezza,



  
mio Dio in cui confido!
  
».



  
Perché è Lui che ti libera dal laccio dell'uccellatore

e dalla peste che distrugge.



  
Ti coprirà con le sue penne

e sotto le sue ali troverai rifugio.

La sua fedeltà è scudo e corazza.



  
Non temerai i terrori della notte

né la freccia che vola di giorno



  
né la peste che vaga nelle tenebre

né il contagio che devasta in pieno meriggio.



  
Mille cadranno al tuo fianco

e diecimila alla tua destra,

ma tu non sarai colpito.



  
Basterà che tu guardi,

e con i tuoi occhi vedrai la retribuzione degli empi.



  
Poiché hai detto: «O Signore,

Tu sei il mio rifugio»

e hai fatto dell'Altissimo il tuo riparo,



  
nessun male ti potrà colpire,

nessun flagello si avvicinerà alla tua tenda,



  
poiché Egli darà ordine ai suoi Angeli

di proteggerti in tutte le tue vie.



  
Essi ti porteranno sulle loro mani

affinché il tuo piede non inciampi in nessuna pietra.



  
Camminerai sul leone e sull'aspide,

calpesterai il leoncello e il drago.



  
Poiché egli mi ama, lo libererò;

lo proteggerò perché conosce il mio Nome.



  
Mi invocherà, e io gli risponderò;

sarò con lui nell'angoscia;

lo libererò e lo glorificherò.



  
Lo sazierò di lunghi giorni

e gli farò vedere la mia salvezza.
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Il mattino


 


  
Preghiera al risveglio


  Al risveglio, dovete anzitutto
ringraziare il Signore, nient'altro. Le prime parole che dovete
avere sulle labbra quando vi svegliate sono: «Ti ringrazio,
Signore, di avermi dato la vita e la salute. Colma il mio cuore di
amore e fortifica la mia volontà affinché io possa compiere la tua,
e ogni mia azione sia fatta per la tua gloria e nel Nome tuo».


  

    


  



  
Ricordare i sogni



  
 


   Dopo aver ringraziato il Cielo,
cercate di ricordare i vostri sogni. Se ne prendete l'abitudine,
constaterete che spesso durante il sonno vi è stato indicato un
programma. Ma occorre farlo subito, nel momento in cui le immagini
più importanti del sogno fluttuano ancora nel cervello, poiché,
pochissimo tempo dopo, è raro potersene ricordare. Talvolta, è nel
corso della giornata che i sogni riaffiorano alla memoria; però è
meglio cercare di ricordarsene al mattino, appena svegli. Se vi
abituate a ricostruire ogni mattina i sogni della notte, la vostra
capacità di ricordarli aumenterà.


   


  
Come alzarsi



  
 


  Poi dovete alzarvi. Chi, dopo il
risveglio, rimane a letto ancora a lungo, si espone a gravi
pericoli psichici: sarà tentato di rimanere immerso nel torpore, in
un'ebbrezza astrale in cui fluttuano certi pensieri di pigrizia e
di sensualità. Trascurare questo accorgimento è sufficiente per
annientare la propria volontà, modificare il proprio carattere e
deformarlo per sempre. Questa abitudine crea un essere pigro, un
essere unicamente immerso nella propria immaginazione e portato al
piacere.

  Dovete scendere dal letto con il
viso in avanti, mai all'indietro; e il piede destro è quello che va
posato a terra per primo. Ogni movimento che fate alzandovi deve
essere consapevole ed eseguito correttamente. Tutto ciò non è
difficile, ma richiede attenzione. Questi dettagli possono
sembrarvi privi d'importanza, ma in realtà ogni particolare ha un
suo significato.


   


  
Come lavarsi


  Una volta alzati, dovete lavarvi.
Prima di pregare, prima di fare qualsiasi cosa, dovete lavarvi le
mani e il viso, e soprattutto non dovete toccarvi gli occhi prima
di esservi lavati le 
mani. 
È detto nella Kabalah che, non
appena l'uomo si addormenta, uno spirito impuro si aggrappa al suo
corpo fisico e, al risveglio, quello spirito rimane ancora
attaccato alle mani e al viso. Dunque, nel momento in cui ci
svegliamo, le nostre mani e il nostro viso sono ancora sotto il
dominio di quello spirito impuro, e perciò non dobbiamo fare niente
senza esserci prima liberati di quello strato fluidico di impurità
di cui sono impregnati mani e viso.

  
Ma lavarsi non è sufficiente; occorre farlo coscientemente e
con attenzione, poiché lavarsi è un procedimento sacro, ed è
importante quanto nutrirsi. Lavandovi il viso, non fate movimenti
troppo rapidi e disordinati, poiché questi disturbano e
disorganizzano le cellule del viso. Nel campo eterico esiste
infatti un ordine delle particelle che è molto sottile, e i
movimenti bruschi turbano quell'ordine. Osservatevi e noterete che,
quando vi lavate in fretta, vi smagnetizzate.

  

  Quando vi lavate, concentratevi
sulla sensazione di freschezza che l'acqua produce sulla vostra
pelle: quella sensazione rischiarerà il vostro pensiero. Rendetevi
conto che state compiendo un atto sacro e dite: «Che l'Amore di Dio
risplenda sul mio viso!». Oppure: «Così come lavo il mio volto
fisico, sia lavato anche il mio volto spirituale». O ancora: «In
nome dell'amore immortale ed eterno, in nome della saggezza
immortale ed eterna, nei quali viviamo e abbiamo la nostra
esistenza, che quest'acqua mi liberi da tutte le impurità». Pregate
così per qualche minuto.


   


  
Bere acqua calda



  
 


  Bevendo acqua calda ben bollita,
la mattina, a digiuno, purificate il vostro organismo. L'acqua
calda è il rimedio più naturale, più innocuo e più efficace.
Nell'organismo si trovano dei depositi che possono essere eliminati
solo digiunando e bevendo acqua molto calda, poiché, per effetto
del calore, i tessuti si dilatano e la circolazione migliora.
Provate, e constaterete quanti mali possono essere evitati o
guariti grazie all'uso regolare dell'acqua calda: emicranie,
febbre, influenza, inappetenza, insonnia...  Quando si suda, si
desidera bere acqua fredda, o perfino ghiacciata. Questo, oltre a
essere pericoloso, provoca la contrazione dei vasi sanguigni e il
rallentamento della circolazione; nell'acqua fredda sono sempre
presenti varie sostanze, e l'arteriosclerosi è causata proprio dal
deposito che esse formano sulle pareti delle arterie, provocandone
l'indurimento. Bevendo molta acqua calda, invece, si sciolgono
molte di queste sostanze, rendendo così più elastici i tessuti.


   


La meditazione*

  
 Dal 21 marzo al 21 settembre l'Insegnamento della Fratellanza
Bianca Universale raccomanda ai discepoli di assistere tutte le
mattine al sorgere del sole. Il capitolo IX 
è 
dedicato a questo argomento.

  Prima di intraprendere qualunque
cosa, sedetevi tranquillamente per introdurre in voi la pace, per
mettervi in armonia con tutto l'universo e legarvi al Creatore
consacrandogli, mediante la preghiera e la meditazione, la giornata
che sta iniziando.

  Ecco un esercizio da praticare
ogni mattina. Alzate il braccio destro con la mano rivolta verso
l'alto e, proiettando col pensiero la vostra mano astrale fino al
Trono di Dio, dite: «Mio Dio, tutto ciò che possiedo Ti appartiene.
Serviti di me per il successo e la gloria del Tuo Regno. Compirò la
Tua volontà. Che il Tuo amore, la Tua saggezza e la Tua potenza si
manifestino attraverso di me!». Se siete in grado di pronunciare
questa formula con tutto il cuore, ciò dimostra che siete molto
evoluti. Ci sono giorni in cui non è possibile farlo, poiché
interiormente c'è qualcosa che non vuole cedere.

Tuttavia bisogna riuscire a
pronunciare sinceramente questa formula, non solo ogni tanto, ma
tutti i giorni.

  Beato chi può dire: «Mio Dio,
sono un tuo servitore, disponi di me secondo la tua volontà».


  
*Sulla preghiera e la meditazione, vedi
spiegazioni e metodi al capitolo X: «Il lavoro del
pensiero».



  

    


  



  
Esercizi di respirazione


  La respirazione è un'altra forma
di nutrizione; così come quando si mangia si deve masticare a
lungo, allo stesso modo, quando si respira occorre “masticare”
l'aria. Dopo aver inspirato bisogna trattenere l'aria a lungo, fino
a che i polmoni (che sono una sorta di stomaco) ne abbiano
assimilato completamente le sostanze nutritive. Se si espelle
l'aria troppo rapidamente, si espellono anche tutte queste sostanze
prima di aver potuto estrarne gli elementi nutritivi.


   


  
	
    
Descrizione degli esercizi
  



- 1. Chiudere la narice sinistra
con il dito medio della mano destra e inspirare profondamente dalla
narice destra contando 4 tempi.

- 2. Trattenere il respiro per 16
tempi.

- 3. Chiudere la narice destra con
il pollice della mano destra ed espirare dalla narice sinistra,
contando 8 tempi.

  Ricominciare l'esercizio in senso
inverso, cioè:

- 1. Mantenere premuto il pollice
della mano destra contro la narice destra, e inspirare l'aria dalla
narice sinistra contando 4 tempi.

- 2. Trattenere il respiro contando
16 tempi.

- 3. Chiudere la narice sinistra
con il dito medio della mano destra ed espirare dalla narice
destra, contando 8 tempi.

  L'esercizio va ripetuto 6 volte
per ogni narice. Chi è in grado di farlo, raddoppierà i tempi: 8 -
32 - 16.

  

  Dalla respirazione dipendono la
purezza e la vitalità dell'organismo. Il sangue scorre attraverso
tutti gli organi del corpo, poi va nei polmoni per purificarsi. Se
ogni giorno fate coscientemente gli esercizi di respirazione,
riuscirete sempre più a purificare il vostro organismo e a
migliorare la salute e la vitalità.

  

  Con la respirazione profonda
potete guarire il vostro sistema nervoso e molte altre malattie. I
medici vi prescriveranno iniezioni di calcio, di iodio, di sodio
ecc., per fornirvi gli elementi che vi mancano. Gli Iniziati,
invece, vi consiglieranno per prima cosa di prendere quegli
elementi allo stato eterico, attraverso la respirazione.  Il metodo
è molto semplice: respirate concentrandovi sull'idea che state
assorbendo il rimedio che vi manca. Sì, perché l'organismo sa
benissimo di che cosa ha bisogno: esso contiene tutta una squadra
di chimici perfettamente competenti, i quali sanno estrarre
dall'aria le sostanze necessarie. Ecco perché il discepolo non va
solo a cercare medicinali in farmacia. Egli respira con amore e con
la convinzione assoluta che riuscirà a estrarre dallo spazio gli
elementi che gli sono necessari.

  

   Ma, attraverso la respirazione,
potete anche attirare materiali, forze e particelle del mondo
superiore, ossia la luce, la pace e tutti gli elementi vivificanti.
Dunque, quando respirate, dovete cercare di attirare gli elementi
spirituali di cui avete bisogno, in base allo stato in cui vi
trovate.


   

Alcu
ni esempi di esercizi



  

  
1. 
  
S
cegliete 4 virtù che vorreste possedere in modo
particolare:


  Inspirando in 4 tempi,
pronunciate mentalmente i nomi delle 4 virtù, una virtù per ciascun
tempo.

  Trattenendo il respiro per 16
tempi, ripetete 4 volte quei 4 nomi.

  Espirando, dite: «Espello da
me...» pronunciando il nome dei difetti contrapposti alle 4 virtù
che avete scelto.

 

  2. Inspirando, pensate: «Ti
ringrazio, Signore, di permettermi di ricevere, con quest'aria
pura, la vita divina che Tu vi hai deposto».

  Trattenendo il respiro: «Che la
vita divina penetri in tutto il mio corpo e che gli dia la vita e
la salute».

  Espirando: «Manifesterò la vita
che ho ricevuto in tutte le mie azioni, per la gloria di Dio».

  

  3. Inspirando: «Mio Dio, che il
Tuo Nome sia santificato in me!».

  Trattenendo il respiro: «Mio Dio,
che il Tuo Regno e la Tua Giustizia si compiano in me!».

  Espirando: «Mio Dio, che la Tua
Volontà si compia attraverso di me!».

  

  4. Inspirando: ripetete due volte
il nome di 4 virtù.

  Espirando, pensate che gli Angeli
dei quattro elementi vi liberino dalle vostre impurità: l'Angelo
del fuoco nel cervello, l'Angelo dell'aria nei polmoni e nel cuore,
l'Angelo dell'acqua nello stomaco, nel ventre e nel sesso, l'Angelo
della terra in tutto il corpo.


   


  
Esercizi di ginnastica
  




  
 


  
La descrizione degli esercizi di ginnastica e le relative
spiegazioni sono riportate alla fine del presente volume.


   


  
I pasti
  




  
 


   
Sul modo di mangiare, vedi capitolo III sulla
nutrizione.


   

  All'inizio e al termine di ogni
pasto, i discepoli della Fratellanza Bianca Universale recitano tre
volte la formula in bulgaro 
«Bojiata liubov razrechava vsitchkite problemi» (L'amore
di Dio risolve tutti i problemi).

 


  
Consigli per la giornata



   


  
Vivere bene ciascuna delle 24 ore
  




  
 



   Tutto il vostro destino è inscritto nella vita
che conducete oggi, nella direzione che oggi date ai vostri
pensieri e ai vostri sentimenti, e nelle attività in cui oggi
impiegate le vostre energie. Poiché, a seconda che siate vigili o
meno, voi sgomberate il terreno per l'avvenire o, al contrario, lo
ingombrate con ogni genere di cose inutili o anche nocive che
impediscono il vostro corretto sviluppo.

  È questo il senso delle parole di
Gesù quando diceva: 
«Non preoccupatevi del domani, poiché il domani provvederà a se
stesso. A ciascun giorno basta la sua pena». Naturalmente, se
s'interpretano male le parole di Gesù e si agisce stupidamente,
senza pensare a nulla e senza prevedere nulla, si condurrà una vita
infelice e disordinata. “Non pensare al domani” non significa che
si debba trascorrere l'oggi nella noncuranza. Chi pensa
correttamente all'oggi,  indirettamente pensa al domani e lo
prepara affinché sia sereno e senza nubi. Se ogni giorno veglierete
affinché nel vostro comportamento tutto sia perfetto, l'indomani
sarà completamente sgombro e voi sarete liberi d'intraprendere ciò
che desiderate, rimanendo comunque vigili per non lasciare niente
di irrisolto. Così, ogni nuovo giorno vi troverà ben disposti,
pronti a respirare, a studiare, a cantare, e tutta la vita assumerà
un colore straordinario di felicità e di benedizione: ecco come
occorre comprendere.

   Non preoccupatevi del domani,
dunque, ma preoccupatevi delle ventiquattro ore che state vivendo,
altrimenti sarete costretti, ogni domani, a riparare alle
conseguenze degli errori commessi la vigilia, a scusarvi, a
correre, a piangere... Tutti coloro che si preoccupano del 
proprio avvenire, trascurando
le ventiquattro ore presenti, lasciano delle lacune sparse nella
propria vita e saranno costretti a tornare sulla terra per
rimediare ai propri errori e a soffrire. Solo vivendo perfettamente
le ventiquattro ore di una giornata, voi preparate le ventiquattro
ore successive: non avrete nulla da rimediare, nulla da
rimproverarvi, e il programma che si presenterà sarà facile da
eseguire, poiché la vostra attenzione non sarà impegnata altrove.
Il terreno è pronto per il giorno dopo, non ci sono impedimenti, e
così la vita viene facilitata.

  Se per oggi tutto è sistemato,
sarà sistemato anche per l'indomani: è automatico. E dato che tutto
si registra, una volta che avrete vissuto una giornata splendida,
una giornata di vita eterna, quella giornata viene registrata; essa
non muore, rimane viva e cerca di trascinare al suo seguito tutte
le altre giornate affinché le assomiglino. Cercate almeno di vivere
bene una sola giornata, poiché sarà quella a influenzare le altre:
le inviterà per parlare loro e convincerle a essere come lei,
equilibrate, ordinate, armoniose.

   Dato che non avete ancora
studiato il lato magico della questione, voi dite: «Oh, una
giornata, cosa mai può fare? Vivevo nel disordine, ma domani andrà
meglio». Sì, andrà meglio, ma a condizione che facciate
immediatamente degli sforzi per ristabilire l'ordine. Altrimenti
tutto si svolge come per certi giochi nelle fiere: con una palla si
colpisce una lattina o un birillo, che, cadendo, ne trascina con sé
tanti altri. 


   


  
Sorvegliarsi continuamente


   In ogni momento della giornata
sorvegliatevi, analizzatevi, controllate se la vostra condotta è
dettata unicamente dalla natura inferiore, oppure se date alla
natura divina la possibilità di manifestarsi. Ciò non significa che
dobbiate annientare la vostra natura inferiore; ciò è impossibile e
non è necessario, poiché essa ha diritto all'esistenza, però non
deve invadere tutto annullando ogni altra possibilità: deve essere
unicamente un punto d'appoggio per lo spirito, e non assorbire
tutte le vostre energie.

  

   A qualcuno viene chiesto: «A
cosa pensi? – Non so». Costui non si è mai osservato, e allora in
lui circola qualunque corrente: sporcizie, immagini spaventose, e
lui è inconsapevole! Come potrà, in simili condizioni, lavorare su
basi solide?

   È detto nella Bibbia: 
«Siate vigili, perché il Diavolo, come un leone ruggente, è
pronto a divorarvi». Certo, sul piano fisico non vedrete leone
né diavolo, ma è nel campo interiore che siete minacciati. È lì che
ci sono desideri, progetti, passioni e bramosie che vogliono
annientarvi. E se non siete illuminati e attenti, attirerete dei
mali.

  Non è sufficiente evitare di
cadere, di ferirsi o di rompere qualcosa; occorre anche evitare di
trasgredire le leggi del mondo invisibile. Sul piano psichico si
mettono in moto dei meccanismi senza saperlo, si disturbano delle
entità, si trasgrediscono delle leggi, e in seguito si subiscono le
conseguenze, si viene puniti.

  

   La cosa più importante per il
discepolo è dunque capire che deve sorvegliarsi, essere vigile,
sveglio, per riconoscere in ogni istante la natura di ciò che sta
avvenendo in lui: le correnti, i desideri, i pensieri che lo
attraversano, gli influssi, gli impulsi che prova, per discernere
esattamente, senza lasciarsi illudere, ciò che è infernale e ciò
che è celeste. Lavorando in tal modo coscientemente, nutrendo un
ideale molto elevato, egli si lega a Entità e Intelligenze supreme,
le quali verranno un giorno a stabilirsi in lui, rendendolo capace
di assumersi pesanti compiti e di trionfare su numerose
difficoltà.


   


  
Saper orientare le proprie energie


   Nel grande libro della natura
vivente si può leggere che, per l'evoluzione di ogni creatura, è di
un'importanza assoluta sapere come spendere le proprie energie, in
quale campo, a quale scopo e in quale attività impiegarle.
L'atteggiamento più deplorevole per l'evoluzione è quello di non
saper impiegare le proprie energie, poiché queste sono state
contate, pesate e misurate, e noi ne siamo responsabili. Il Cielo
non ci ha dato delle energie perché le sprecassimo; ciò che ne
facciamo viene annotato, registrato. Pertanto, nel libro della
natura vivente si può leggere questo: 
«Beato chi consacra e utilizza tutte le proprie energie
fisiche, affettive e mentali per il bene dell'umanità, per il Regno
di Dio e la sua Giustizia».

  Voi non sapete quanto siano
preziose le energie che ci sono state date per vivere, quanto il
Signore le valuti, quale ne è l'origine e quale lavoro la natura ha
fatto per prepararle e metterle a vostra disposizione. Quando le
sprecate nella collera, negli eccessi di sensualità, di attività
egoistiche e criminali, esse vanno ad alimentare l'Inferno.
Infatti, sono gli esseri umani che, per ignoranza, contribuiscono a
sostenere e a nutrire l'Inferno; essi sono straordinariamente
istruiti in tutte le scienze, ma non hanno mai sentito parlare
della responsabilità nell'utilizzo delle proprie energie.

  Uno dei primi compiti del
discepolo è chiedersi se stia impiegando le proprie energie per uno
scopo puramente egoistico oppure per uno scopo divino. È tutto qui.
Se ogni giorno vi farete chiaramente questa domanda, quante cose
potrete migliorare in voi stessi! Certo, non ci riuscirete
immediatamente, ma imparerete così a essere coscienti, altrimenti
rimarrete soggetti al karma, al destino. Non dimenticatelo mai.

   In tutto ciò che vi dico, ci
sono dei punti sui quali dovete soffermarvi ogni giorno, e altri
semplicemente quando le circostanze lo permettono. Potete dunque
trascurare molti altri punti, ma non questo. Ogni giorno vi si
chiede di essere coscienti, di rendervi conto in ogni istante di
come utilizzate le vostre energie. Tanto più che potete farlo
ovunque: per la strada, in tram, nella metropolitana, dal dentista,
nella vostra cucina; non avete che da gettare uno sguardo in voi
stessi e chiedervi: «Vediamo un po': impegnandomi in questa o in
quell'attività, quante energie dovrò spendervi? È utile?».
L'attività cui consacrare le proprie energie è una questione
essenziale, e non insisterò mai abbastanza su questo punto.


   


  
Saper economizzare le proprie energie


   La vita interiore, come la vita
esteriore, è soggetta ad alti e bassi: alcuni giorni fertili, poi
alcuni giorni sterili, di nuovo alcuni giorni fertili... Chi non
prende alcuna precauzione è come una di quelle vergini folli* di
cui parla il 
Vangelo, e quando si sente vuoto, depredato, si lamenta:
«Che aridità, che deserto... Ho perduto tutto. Non ho più nulla, né
ispirazione né gioia!». Invece di sprecare le proprie ricchezze nei
giorni favorevoli, occorre prevedere che, prima o poi, verrà un
periodo difficile, e accumulare provviste, cioè energie, in vista
di quel periodo. In Francia si dice che bisogna 
«conservare una pera per la sete»... Nei proverbi si
trovano le tracce di un'antichissima saggezza trasmessa dagli
Iniziati del passato, i quali erano esseri intelligenti che avevano
una conoscenza profonda dei cicli, dei periodi, dell'alternarsi di
prosperità e di carestia, di abbondanza e di scarsità, e che hanno
dato precise regole di condotta.

   Perciò, quando siete contenti,
non esaurite completamente la vostra gioia, economizzatela un po',
altrimenti presto piangerete. Rallegratevi pure, ma senza superare
un certo limite. Se non osservate questa regola, sarete come
l'ubriaco che, avendo bevuto un bicchiere di troppo, cammina per la
strada barcollando: urta contro un muro, sente che c'è un ostacolo,
indietreggia e... hop! va ad urtare contro il muro di fronte. E
così via... I due muri si rimbalzano il povero ubriaco. Non bisogna
mai andare negli estremi. Un estremo vi respingerà sempre verso
l'altro estremo e, eternamente sballottati dall'uno all'altro,
perderete tutte le vostre energie.


  

    
*Vedi 
I due alberi del Paradiso, Opera Omnia vol. 3, cap. VII:
«La parabola delle cinque vergini sagge e delle cinque vergini
folli».
  



   


  
I rapporti dell'uomo con le sue cellule


   Secondo la Scienza iniziatica,
una cellula è una creatura viva, una piccola anima intelligente che
sa come respirare, nutrirsi, secernere, organizzarsi... Osservate
come lavorano le cellule dello stomaco, del cervello, del cuore,
del fegato, degli organi sessuali: sono tutte specializzate.
L'insieme di tutte queste creature, la somma delle loro attività,
costituisce la nostra intelligenza. La nostra intelligenza è basata
sull'intelligenza di tutte queste piccole cellule: noi dipendiamo
da esse ed esse dipendono da noi, e insieme formiamo un'unità. Sul
piano fisico non possiamo fare nulla senza il consenso delle nostre
cellule; il giorno in cui esse non lavoreranno più, il
funzionamento del nostro organismo sarà perturbato: non potranno
più avere luogo né la nutrizione né l'eliminazione né la
respirazione... Avremo un bel gridare, arrabbiarci, ma non servirà
a nulla. L'essere umano è quindi la sintesi di tutte quelle
intelligenze racchiuse in lui. Ecco perché è necessario che egli
prenda l'abitudine di visitare le proprie cellule, di parlare a
quella moltitudine che è lì in ascolto, che è in attesa, che è a
sua disposizione, al suo servizio, ma che egli ha trascurato,
abbandonato, e della quale si burla quasi. Ad esempio, chi fuma o
beve a dismisura importuna le belle anime che abitano nei suoi
polmoni o nel suo fegato; esse si lamentano, lo supplicano di
smettere, ma egli continua a violentarle fino a provocare una
malattia.

   Dovete dunque mostrarvi molto
attenti e pieni d'amore verso il vostro popolo; a quel punto,
quando qualcosa non va, esso vi avvisa, mediante certi segnali, che
dovete prendere delle precauzioni, e voi evitate così molti
inconvenienti. Agendo diversamente, invece, nessuno vi avverte, e
all'ultimo minuto, quando non si può fare più niente per rimediare,
vi chiedete come mai non abbiate ricevuto nessun segnale d'allarme.
Se invece sapete comportarvi bene verso le vostre cellule, esse vi
segnaleranno i minimi disturbi, perché vi amano.

  

  I buoni pensieri e le buone
parole che inviate a ciascuno dei vostri organi e delle vostre
membra, producono in essi cambiamenti benefici. Se ogni giorno, per
qualche minuto, prendete l'abitudine di pensare alle vostre cellule
e di parlare loro, potrete migliorare la vostra salute.

  Fate ad esempio questo esercizio:
mettete la vostra mano sul plesso solare, e in questa posizione
rivolgetevi alle vostre cellule; chiedete loro di rimediare a tutto
ciò che in voi non funziona, ma dovete anche ringraziarle per il
buon lavoro che svolgono. Esse vi sentiranno, poiché il plesso
solare dirige tutte le cellule e tutti i processi inconsci
dell'organismo: secrezione, crescita, circolazione, digestione,
eliminazione, respirazione... Potete così parlare 
alle vostre cellule, e sarete
tanto più ascoltati quanto più grandi saranno la vostra fede e la
potenza del vostro pensiero.


   


  
Come spiritualizzare ogni attività


   Molti credono che, per essere
spiritualisti, ci si debba consacrare alla meditazione e alla
preghiera. Non è vero. Qualunque lavoro, anche il più spirituale,
diventa estremamente prosaico quando non si introduce in esso un
pensiero elevato, un'idea sublime, un ideale superiore. E
viceversa: qualunque lavoro prosaico può essere spiritualizzato se
si sa introdurre in esso un elemento divino. La spiritualità non
consiste nel rifiutare ogni attività fisica, materiale, ma 
nel fare tutto nella luce, con
la luce e per la luce. La spiritualità consiste nel saper
utilizzare qualunque lavoro per elevarsi, armonizzarsi e legarsi a
Dio.

  

  Quali che siano le vostre
occupazioni, dovete abituarvi – anche se solo per uno o due minuti
– a ristabilire più volte al giorno il legame con Dio. Ciò che
conta non è la durata della concentrazione, bensì la sua intensità.
Concentratevi così un momento, poi fermatevi; un po' più tardi vi
concentrerete di nuovo per un po', e così via. 
Se vi esercitate a ristabilire
costantemente il legame con Dio, riuscirete molto meglio di prima
in ogni cosa che intraprenderete. Quando ci si lega a Dio prima di
ogni lavoro o di ogni occupazione, il sigillo dell'Eterno s'imprime
su tutto ciò che si fa. Dovete dunque legarvi a Lui costantemente,
ovunque vi troviate; è così che ogni vostra azione s'impregnerà di
un influsso celeste...

  

   Fate il seguente esercizio. Ogni
ora, pronunciate la formula: «Gloria a Te, o Signore!» e dirigete
il vostro pensiero a Dio. Cominciate facendo questo esercizio
dodici volte nel corso della giornata, consultando l'orologio. Più
avanti, quando ne avrete preso l'abitudine, questa formula sarà per
voi così preziosa che niente potrà esprimere la gioia che essa vi
darà...

  

  Quando camminate, a ogni passo,
avanzando rispettivamente il piede destro e il piede sinistro,
potete pronunciare le parole: Saggezza, Amore... Saggezza,
Amore...

  

   Quando lavate le stoviglie,
quando spazzate i pavimenti ecc., potete dire: «Signore, così come
io lavo queste stoviglie, lava la mia anima... Così come pulisco
questo pavimento, pulisci il mio cuore da ogni impurità...» e così
via.

  Qualunque sia il compito cui vi
dedicate, potete legarvi all'amore, alla saggezza e alla verità,
affinché questi principi partecipino alle vostre attività e le
vivifichino. Per esempio, quando mangiate, dite: «Mangio il primo
boccone per l'amore, il secondo per la saggezza, il terzo per la
verità...». Quando al mattino vi vestite, man mano che indossate un
indumento, dite: «Per l'amore... Per la saggezza... Per la
verità... E meglio ancora se aggiungete: «Per la purezza... Per la
giustizia... Per la bellezza...».

  Con il pensiero rivolto a queste
virtù, attivate forze sublimi che mettete al lavoro. Quando
preparate i pasti, i vostri gesti sono magici. Potete dunque
preparare i piatti dicendo: «Ecco l'amore, ecco la saggezza, ecco
la verità». E chi mangerà quel cibo sarà illuminato.

  

  Quando toccate o spostate gli
oggetti, fatelo con grazia, come se tutto il vostro corpo stesse
cantando e danzando, e vedrete che l'armonia dei vostri gesti si
rifletterà su di voi per tutta la giornata. C'è chi dà calci ai
mobili, sbatte le porte, sposta violentemente le sedie, senza
accorgersi che il modo in cui compie queste azioni lo mette in uno
stato d'animo che corrisponde al suo comportamento. Un giorno in
cui siete nervosi o in collera, provate a dirvi: «Ah, è il momento
di sperimentare qualche esercizio». Prendete allora un oggetto,
accarezzatelo delicatamente, e a quel punto sentirete che già state
trasformando qualcosa in voi, che state cambiando le correnti.


   


  
L'importanza dell'armonia


  Ogni giorno, ovunque siate e
qualunque cosa facciate, abituatevi a dedicare qualche istante
all'armonia. È importante imparare ad armonizzare tutto in noi e
attorno a noi. L'armonia porta tutte le benedizioni, porta la
soluzione a ogni problema: essa dà forza, potenza, lucidità,
padronanza di sé, equilibrio. Occorre insegnare ai bambini a
introdurre l'armonia in tutto ciò che fanno, nei loro pensieri, nei
loro sentimenti, nelle loro parole, nei loro gesti... Ecco la vera
bellezza! Non ci si pensa mai e si è sempre infelici, si dice: «Non
so che cos'ho, ma mi sento in uno stato spaventoso». In questo caso
non ci si era occupati abbastanza dell'armonia. Quando vi sentite
turbati, agitati o inquieti, fermatevi, pensate per qualche minuto
all'armonia... e poi 
proseguite il vostro
lavoro.

  

  Meditate ogni giorno
sull'armonia; amatela, desideratela, così da introdurla in ogni
vostro gesto, in ogni sguardo, in ogni parola. La mattina, al
risveglio, pensate a cominciare la giornata accordandovi con il
mondo dell'armonia universale... Quando entrate in una casa, il
vostro primo pensiero deve essere: «Che l'armonia e la pace regnino
in questa casa!».

  Impregnatevi incessantemente
della parola “armonia”, custoditela in voi come una sorta di
diapason, e non appena vi sentite un po' inquieti o turbati,
prendete quel diapason, ascoltatelo, e non fate niente prima di
aver accordato di nuovo tutto il vostro essere. L'armonia è alla
base di tutti i successi, di tutte le realizzazioni divine. Prima
di intraprendere qualunque cosa, imparate a concentrarvi
sull'armonia e potrete allora eseguire dei lavori che daranno
risultati per l'eternità.

  


  
Imparate a ringraziare!


   Gli esseri umani sono ingrati
verso il Creatore, ingrati verso tutta la natura e anche nei
confronti gli uni degli altri. Non sanno che la gratitudine e la
riconoscenza sono forze sconosciute che disintossicano l'organismo
e neutralizzano i veleni.

  Fate questo esercizio: provate,
per esempio, a ringraziare durante tutta la giornata. Sì, per tutto
il giorno ripetete: «Grazie... grazie... grazie... grazie...».
Direte: «Ma è una perdita di tempo!». Tutt'altro, è proprio a quel
punto che lo guadagnate.

  Il primo compito del discepolo
che vuole perfezionarsi è imparare a essere riconoscente. Se
v'impregnate di un sentimento di riconoscenza, verrà il giorno in
cui otterrete la chiave per trasformare la materia, la vostra
materia. Avrete sempre la stessa forma, gambe, braccia, polmoni,
stomaco ecc., ma la natura dei materiali si trasformerà, sarà più
sensibile, più sottile, più resistente, e vi accorgerete che i
vostri organi lavorano meglio.

 


  




  
La sera



  

    

      


    
  



  



  Il mattino è legato alla sera
precedente; la sera è legata al mattino successivo. Ognuno di
questi momenti va preparato in anticipo. La sera occorre pensare al
mattino seguente; la mattina occorre pensare alla sera che verrà. È
molto importante che la sera, coricandovi, non entriate a casaccio
nel mondo del sonno, poiché dovrete presentarvi dinanzi a esseri
molto elevati, molto luminosi. Dovete dunque purificarvi, pulirvi,
e prepararvi per questo viaggio.


   


  
Come lavarsi


   Prima di coricarvi dovete
lavarvi, certo, ma non il viso, altrimenti togliete tutti i buoni
fluidi che vi proteggono e rimanete smagnetizzati. Se vi siete
sporcati a causa di lavori che avete fatto, passatevi sul viso un
guanto di spugna umido, ma non lavatevi nell'acqua corrente.
Lavatevi il corpo, le mani e i piedi, ma non il viso.

  Per quanto riguarda i piedi, si
consiglia di lavarli tutte le sere nell'acqua più calda possibile,
poiché un bagno ai piedi influisce in modo benefico sul plesso
solare. Non è necessario che li teniate immersi nell'acqua a lungo,
ma fatelo coscientemente, e inoltre parlate ai vostri piedi mentre
li lavate. Ad esempio potete dire loro: «Miei cari piedi, non avevo
mai prestato attenzione a voi che sopportate il peso del mio corpo
e mi portate ovunque io voglia andare. Ora capisco tutti i servizi
che mi rendete e, d'ora in avanti, vi sarò più riconoscente per la
vostra umiltà e la vostra pazienza».


   


  
Preparazione al sonno


  
 



1. Importanza dell'ultimo momento


  Il discepolo attribuisce enorme
importanza al modo di addormentarsi, poiché è la notte che
determina il giorno successivo. Dunque, prima di coricarsi, si lega
al mondo invisibile e mette da parte tutto ciò che lo ha turbato
nel corso della giornata: preoccupazioni, inquietudini,
dispiaceri... Riflette sugli errori che ha potuto commettere, in
modo da poterli riparare durante la notte; infine si affida
all'Angelo della morte – è questo il nome dato dalla Kabalah
all'Angelo del sonno –, poiché ogni sera si muore e ogni mattina si
resuscita.

  Addormentarsi, lasciare il corpo
fisico per andare nell'altro mondo è un allenamento, un esercizio
che pratichiamo ogni notte per essere pronti quando dovremo
veramente lasciare questo mondo. Chi non sa come addormentarsi, non
saprà nemmeno come morire. Non esiste alcuna differenza fra
addormentarsi e morire, salvo che, quando si muore, si abbandona
definitivamente la casa in cui si abitava. Anche durante il sonno
la si lascia, ma rimane un legame che ci tiene legati a quella
casa.

  Supponete che oggi vi siate
sentiti felici, ben disposti; ma ecco che al momento di
addormentarvi, cominciate ad avere pensieri tristi e di
scoraggiamento, senza sapere perché. L'indomani, al risveglio,
siete stupiti nel constatare che tutto ciò che di buono avevate
vissuto il giorno prima è scomparso e che, al suo posto, è rimasta
un'impressione sgradevole. Potete così rendervi conto che
quell'ultimo momento è stato il più importante e il più
significativo di tutta la giornata. Supponete invece di aver
vissuto tutta la giornata abbastanza male, ma che, prima di
abbandonarvi al sonno, siate riusciti, mediante preghiere e buoni
pensieri, ad addormentarvi tranquillamente. Quegli ultimi momenti
ripuliscono tutto in voi e vi purificano, tanto che la mattina dopo
vi svegliate pieni di buone intenzioni e di buoni progetti.

   Esistono nell'uomo degli
“operai” che utilizzano tutto ciò che egli ha pensato nel momento
del passaggio fra la veglia e il sonno, poiché i pensieri mettono
in moto delle forze. Perciò fate attenzione a non addormentarvi con
pensieri negativi, poiché essi distruggerebbero tutto ciò che avete
acquisito di buono durante la giornata. Invece, se vi addormentate
con pensieri buoni, questi miglioreranno ogni cosa in voi e
l'indomani sarete stupiti vedendo in quale stato di pace e di luce
vi sveglierete.

   Non dovete comunque credere di
poter vivere a casaccio durante la giornata e che sia sufficiente
dire una preghiera prima di addormentarvi per rimediare a tutto,
oppure che, al momento di morire, con una preghiera possiate
cancellare tutte le cattive azioni della vostra vita. No.
Comportandovi così, avrete sempre con voi tutti i diavoli. È
comunque molto importante che, prima di addormentarvi, riusciate a
calmarvi, a equilibrarvi, a purificarvi...

  

   Se durante la notte capita di
sognare che si compiono atti riprovevoli che non si farebbero da
svegli, è perché non si hanno le conoscenze necessarie. Prima di
addormentarsi, occorre prepararsi come per un viaggio sacro che
porterà dei risultati in un futuro vicino o lontano. Nella Kabalah
è detto che, quando l'uomo si addormenta, uno spirito impuro si
aggrappa al suo corpo fisico per suggerirgli certe idee e certi
desideri... Quello spirito impuro vuole impadronirsi del suo corpo
perché quest'ultimo possiede una grande riserva di energie. Per
difendervi da quello spirito impuro, occorre pregare il Cielo
d'inviare un Angelo per proteggervi e condurvi alla Scuola del
Signore, dove studiare l'amore e la saggezza. Così, durante la
notte, avrete sempre un guardiano che girerà attorno al vostro
corpo per impedire allo spirito del male di prenderne possesso.

  

   La sera, coricandovi, formulate
un pensiero buono e lasciate che esso lavori in voi durante tutta
la notte. Non addormentatevi mai con un pensiero negativo nella
mente, poiché questo, durante la notte, farà dei danni nel vostro
subconscio.

  Supponete che, prima di
addormentarvi, vi sentiate invasi dall'angoscia: non rimanete a
letto, alzatevi e accendete la luce; fate qualche esercizio di
respirazione, o dite una preghiera, oppure leggete una pagina di
pensieri elevati, poi tornate a coricarvi. Se dopo un po' quello
stato d'animo dovesse ripresentarsi, alzatevi una seconda volta e
ricominciate. Sappiate comunque che non potete lottare
efficacemente rimanendo distesi poiché, in molti casi, la posizione
del corpo è importantissima. Voi temete che, alzandovi, potreste
prendere freddo e pensate che rimanendo a letto al caldo potete
lottare ugualmente. No, solo se si è molto potenti ci si può
difendere rimanendo coricati. Nella posizione orizzontale si è più
passivi e meno forti, mentre nella posizione verticale si hanno più
possibilità e più forze per agire...


   


  
2. Esercizi e preghiere


   Il Maestro Petăr Dănov ha dato
una formula da recitare al momento di coricarsi; la si recita
appoggiando il palmo della mano destra sul plesso solare, e il
dorso della mano sinistra sulla schiena, sempre all'altezza del
plesso solare. La formula è la seguente:

  


  
Dio è in me luce,


gli angeli sono il calore,

gli uomini sono la bontà.


  
(tre volte)


  

Dio è in me luce,

il mio spirito è il calore,

io sono la bontà.


  
(tre volte)


  

Ecco la formula in bulgaro:*


  
*Le lettere in grassetto indicano la vocale su
cui cade l'accento tonico.



   


  
G
ospod văv m
ene e svetlin
a,




  

    
A
  
  
ngelite să toplin
a,



  
Čelov
etsite să dobrin
a.


    (tre volte)

  


  
G
ospod văv m
ene e svetlin
a,



  
D
uhăt mi e toplin
a,



  
Az săm dobrin
a.


   (tre volte)

 

  Potete dire anche: «Mio Dio,
permettimi questa notte di recarmi alla Tua Scuola di amore, di
saggezza e di verità, perché io possa imparare a meglio servire la
Tua causa, e affinché il Tuo 
Regno e la Tua Giustizia
vengano sulla terra». Rimanete qualche minuto in meditazione, poi
tracciate con la mano destra un pentagramma nell'aria e
coricatevi.




  

    
[image: Pentagramma]







    
3. Orientamento e posizione
  

   È molto importante anche la
posizione in cui si dorme. Per prima cosa è consigliabile orientare
la testa verso Nord o verso Est. Inoltre è preferibile non dormire
bocconi e neppure supini, perché nella colonna vertebrale si
accumulerebbero dei depositi, ma neppure sul fianco sinistro, per
via del cuore. La posizione migliore è sul fianco destro perché
così le scorie vanno ad accumularsi nel fegato, che ha precisamente
il compito di eliminarle.  Naturalmente si può cambiare posizione
durante la notte, ma è consigliabile addormentarsi sul fianco
destro...

  


4.  
L'insonnia

   Anziché lottare per ore intere
contro l'insonnia sforzandovi di chiudere gli occhi per
addormentarvi, mettetevi in testa che avete deciso di rimanere
svegli. Alzatevi, dedicatevi a un lavoro e proseguite finché non
sentirete tornare la calma.

  Oppure rimanete distesi, ma
tenete gli occhi aperti e guardate nell'oscurità con la ferma
intenzione di rimanere tutta la notte così, con la coscienza desta:
constaterete che vi state assopendo. A questo punto riprendete il
controllo e fate un nuovo sforzo per tenere gli occhi bene aperti.
È così che il sonno arriverà rapidamente, mentre invece se
cercherete di addormentarvi chiudendo gli occhi, non ci
riuscirete.

  

   Altri metodi:

  Bere acqua calda.

  Massaggiarsi il plesso solare in
senso inverso alle lancette dell'orologio.


   


Il significato del sonno per il discepolo

Il vero discepolo abbandona il corpo e va a
raggiungere il suo Maestro, presso il quale continua a istruirsi.
Legge i libri più nascosti nelle biblioteche dell'universo e
assiste a cerimonie grandiose, delle quali a volte riporta il
ricordo, benché il cervello umano non sia ancora pronto a
conservarne la memoria. Quel ricordo mette nel suo cuore una tale
sensazione di dolce stupore che, svegliandosi, egli dice: «Dove
sono stato questa notte? Ciò che ho visto era talmente bello!...».
Dormire diventa un atto sacro quando ci si corica con l'intenzione
di andare a studiare nel mondo invisibile, poiché è là che si
riceve la vera Iniziazione.
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